
Napoli, 1.11.2016 

Al Magnifico Rettore 
dell'Università degli Studi dì Napoli Federico II 

Al Direttore del Dipartimento di studi umanistici 

Oggetto: Relazione sui risultati della ricerca ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 382/1980 del prof. 
Eugenio Mazzarella, relativa all'anno sabbatico dal1.11.2015 al 31.10.2016 (D.R. n. 1452 del 
5.5.2015) 

Alla luce dei miei studi sulla caratterizzazione del mondo contemporaneo come epoca della 
tecnica, sulla scorta delle analisi heideggeriane, e della nozione di nichilismo così come 
configurata da Nietzsche, nell'anno sabbatico di cui ho fruito ho concentrato le mie ricerche su 
alcuni aspetti della sfida antropologica che l'epoca della tecnica e della globalizzazione pone 
all'uomo contemporaneo. E questo alla luce di quello che resta il compito non eludibile 
dell'uomo, anche dell'uomo della tecnica: restare nell'identità dell'umano che fin qui di sé ha 
conosciuto, grazie a strutture socio-biologiche e culturali di lungo periodo. Strutture oggi a 
rischio, nel quadro dì una "smoralizzazione" del mondo come perdita dell'autorità direttiva 
della "natura", in qualsivoglia senso, per l'autodefinirsi della cultura umana. Una perdita, nel 
titanismo della scienza-tecnica, già pericolosa sul piano tecnico-naturale, dove però essa ha un 
freno interno nel fatto che anche per "aggirare" la natura bisogna imitarla, vincolandosi ad 
essa; altrimenti l'esperimento non riesce. Un freno che rischia di saltare del tutto nella 
"smoralìzzazione" all'opera nei nessi costitutivi della produzione e riproduzione sociale, dove 
l'autorità direttiva della natura è per definizione già in un "condominio", che la rende lasca, 
con l'iniziativa umana: la 'libertà' d'indirizzo di sé della società nel suo elemento culturale. A 
differenza dell'esperimento naturale, che ha un vincolo nei nessi fisico-chimici strutturanti la 
"materia" naturale, l'esperimento sociale rischia di non avere più nessun vincolo in una 
"materia" sociale tutta de iure condendo. Ciò che è a rischio è I'olismo di "spirito" e "natura" di 
cui consiste ciò che dell'uomo fin conosciamo. 
Queste ricerche - che hanno il loro presupposto in un mio volume del 2004, Vie d'uscita. 
L'identità umana come programma stazionario metafisica (il Melangolo, Genova), di cui in 
questo anno ho accudito all'edizione spagnola (La identidad humana como programa 
estacionario metafisica, Editoria} Tirant lo Blanch, Valencia, 2016) - si sono concretizzare in 
una monografia in uscita per l'editore Quodlibet dal titolo: L'uomo che deve rimanere. La 
smoralizzazione del mondo. 
Le ricerche raccolte in questa monografia sono state anticipate o accompagnate da alcuni 
contributi parziali, pubblicati in rivista o in volume: 
1) Fede e fiducia, in Hermeutica, Annuario di filosofia e teologia, Nuova Serie, 2015: 
Fede/Fiducia, Morcelliana, pp.21-39, ISSN 1590-6833. 
2) Niente di impersonale. Proprio la persona, in Fenomenologie e visioni del mondo. Tra mente e 
corpo, a cura di Pio Colonnello, Mimesis, Milano 2015, pp. 237-258, ISBN 9788857531786. 
3) Per una riabilitazione del diritto di natura, in Filosofia dei diritti umani - Philosophy of 
Human Rfghts, n. 44 settembre-dicembre 2015, pp. 9-17, ISSN: 1129-972X. 
4) 6Y,l\Y~ee H 3BOJIIOI.J;M.H. qeJIOB8K, KOTOPhi~ He COrJIACeH YXO,l\HTh (Future and evo/ution. M an 
who absolutely ought to remain) in <PHJIOCOtPCKHH ìKYPHaJI The Philosophy Joumal 2015. 
T. 8. No 4. C. 47-67 2015, vol. 8, no 4, pp. 47-67 YL\K 141.155. 
Sono inoltre in corso di stampa i seguenti contributi: 



-Solitudine e dipendenza. L'autenticità comunionale della Cura. Una glossa heideggeriana, in 
"Studi in onore di Bruno Moroncini", a cura di Carmelo Colangelo, Vincenzo Cuomo, Felice Ciro 
Papparo (Cronopio, Napoli) 
-Che cos'èfilosojìa?Lajilosofia, cioè l'uomo, in Il diritto a/lafilosofta. Quale filosofia per il terzo 
millennio, a cura di Laura Candiotto e Francesca Gambetti (Diogene multimedìa, Bologna) 
- L'Università al tempo delle cattedre Natta. Dire la verità, in "Engramma", Rivista online, 
diretta da Monica Centanni. 

Per quanto attiene a partecipazione a convegni e incontri di studio, mi limito a segnalare: 

- Relazione su Antigone eterna. Un excursus su natura e diritto, tenuta a Bologna 2 dicembre 
2015, nel quadro del programma 2015/2016 "Le Radici della giustizia" della Scuola di 
didattica della fìlosofia, a cura della Bottega di filosofia (trasmessa in diretta streaming in tutta 
Italia). 
- La partecipazione alla tavola rotonda su Poesia e filosofia, il 24 febbraio 2016 a Firenze, 
presso il Gabinetto Vieusseux, Palazzo Strozzi, con Gianluca Garelli, Sergio Givone e Stefano 
Poggi. 
- La relazione all'incontro L'altro è un bene. La sfida del vero dialogo, il 4 marzo 2016 
all'Università di Foggia (Palazzo Ateneo, Aula magna dipartimento di giurisprudenza), in 
occasione della presentazione del libro di Julian Carron, La bellezza disarmata, con Mons. 
Vincenzo Pelvi, Arcivescovo di Foggia, e Maurice Bignami, scrittore. 
- La lezione magistrale su Futuro ed evoluzione. L'uomo che deve rimanere, il 13 aprile 2016 
presso il Dipartimento di Studi umanistici dell'Università di Catania. 
- La partecipazione il 21 aprile 2016 alla presentazione del mio volume Anima Madre con 
Massimo (acciari e Silvio Perrella al Museo Madre di Napoli. 
- L'organizzazione e la partecipazione all'incontro su La famiglia che cambia, la famiglia che 
resta, il17 maggio 2016 all'Aula Pessina dell'Università Federico IJ, con Julian Carron, Monica 
Maggioni, Giuseppe Tesauro e il Rettore Gaetano Manfredi. 
- La partecipazione all'incontro Impegno e responsabilità: la "carità politìca", nel contesto della 
XXXVII edizione del Meeting per l'amicizia fra i popoli di Rimini, il 24 agosto 2016, con Francesco 
Gagliardi, Mauro Magatti, Luigi Manconi, Costantino Esposito. 
- La partecipazione alla tavola rotonda su Autodeterminazione: il testamento biologico, il 3 
ottobre 2016 a Salerno nella sede del Lyons Club Salerno con Giovanni Pentagallo, Presidente 
del Tribunale di Salerno, Massimo Adinolfi dell'Università di Cassino, e Maurizio de Tilla, 
Presidente A.N.A.I., con la moderazione di Andrea Vianello, già direttore di Rai3. 
- Il dibattito con Vittorio Possenti su Umanesimo e antiumanesimo nelle società democratiche 
contemporanee, moderato da Lorenzo Scillitani, il 13 ottobre 2016, presso il Dipartimento di 
Scienze umanistiche, sociali e della formazione dell'Università degli Studi del Molise. 
- Relazione di apertura al convegno su Università e saperi. Le sfide della contemporaneità. 
Terzo colloquio di ricerca, tenutosi il 27-28 ottobre 2016 a Catania, Aula Magna, organizzato 
dal Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università di Catania. 

In fede 

Eugenio Mazzarella 


